
» Sembra lilialmente de­
stinati a una positiva concili-
stoneranno» questione della 
malattia del lavoratore Inaorta 
durante II periodo feriale, Do­
po la Corte Coatitutionale, In­
tatti, anche la CaHailone ha 
finalmente riconosciuto in 
maniera chiara che la malattia 
•«•pende II decorso delle fe­
rie, modificando eoa) un pro­
prio Indiritm interpretativo 
che «morava ormai consoli-
dato su poiiiioni di-.netta 
chiusura. 

Come questa nibripa ha gli 
avuto occasione di commen­
tare, la Corte Costituzionale, 
nella sententi 30 dicembre 
) » 7 , n. GIS, tvevà dichiara­
to, Inrilerlmento agli arti. 3 e 
36 delle? Costituzione, l'illegit-
limita eostllurioiMle dell'art. 
2109 cod. civ., argomentando 
sulla base deD'allermazIone 
di alcuni Importanti principi di 
civili* giuridica, che coli pos­
sono essere sintetizzati: 
a) la Costltutione sancisce II 
diritto del lavoratore a fruire 
di un congruo periodo di ripo-
sq con tonseguentesottraxle-
ne al lavoro per ritemprare le 
sue energie psicofisiche, sod-
dilare le sue esigerne ricrea-
llvo-cullurall, e più incisiva-

S Spett.le Unità, tono un 
ore della vs. interessante 

rubrica anche se non sono 
mai stato - almeno in passato 
- un simpatizzante comunista. 

Mi è stato intimato il prov­
vedimento disciplinare di li­
cenziamento in base ad un ar­
ticolo di contratto che preve­
de appunto il licenziamento 
come la maslma sanzione di 

S' elenco che inizia con II 
provero verbale, senza che 
medesimo contratto ven­

gano specificati I singoli com­
portamenti che danno diritto 
all'azienda di graduare le ri­
spettive sanzioni, La Corte Co-
•Ujuilontle ha gii definito la 
llleilfllmMdeicoromll-.fre 
3'tdell'an,'7 legga n. 300, de­
cidendo In senso pio favore­
vole al lavoratori In tema di 
garanzie.' In effetti la mia 
azienda n i ha intimato la san­
zione del licenziamento appli­
cando sostanzialmente i com­
mi 2» è3" di detto Statuto del 
lavoratori, ma ha eluso com­
pitamente il comma I', non 
espónendo cioè in bacheca le 
sanzioni da applicare ai singo­
li comportamenti del persona­
le in-rapporto alelencazlone 
latta In contratto, né sor» per­
sonalmente a conoscenza se 
Il codice dlsclpllnure (pure 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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Malattia^ sospensione delle ferie 
mente partecipare alla vita fa­
miliare e sociale; 
b) queste finalità sono certa­
mente frustrate dell'Insorgere 
della malattia durante le ferie; 
e) la normativa intemaziona­
le, quella di quasi tutti 1 Paesi, 
specie europei, molti contratti 
collettivi e la stessa legislazio­
ne italiana in materia di pub­
blico Impiego hanno previsto, 
sia pure con modalità diverse. 
la sospensione del periodo fe­
riale per effetto della malattia 
Insorta durante lo stesso. 

.Con la sentenzili. 476 del 
16.3.88, di cui è stata recente­
mente pubblicata la motiva-
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zione, la Cassazione ha fatto 
propri questi principi, eecc-

Sliendo «una concezione del-
! ferie che - anche alla stre­

gua della nuova cultura del la­
voro la quale trova in molle-

• plid precetti costituzionali il 
suo puntuale riscontro - supe­
ra il mero profilo della stretta 
corrispettività economica, 
nell'ambito del rapporto» (co­
si testualmente la motivazione 
della sentenza della Suprema 
Corte). 

Da questa concezione più 
moderna e cMle del riposo 
annuale del lavoratore, con­

segue che quest'ultimo, qua­
lora si ammali durante un 
qualsiasi momento di fruizio­
ne delle sue ferie annuali, ha 
diritto all'attribuzione di un 
prolungamento delie stesse in 
misura corrispondente ella 
durata della malattia (sempre-., 
che il contratto collettivo non 
preveda diversamente,, ad 
esempio limitando la spspen-
sione al solo caso di ricovera 
ospedaliero). 

., Espressa soddWsztone per-
«sesta significativa inversione 
di tendenza, che speriamo 
possa manifestarsi anche su 

Pubblicità del codice disciplinare 
esistente) preveda o no una 
casistica generale nel caso. 
Sulla base delle note somma­
riamente esposte ho procedu­
to ad impugnare il-licenzia­
mento nei termini, con il con­
senso del mio legale. Ma esi­
stono sentenze favorevoli? E 
vero che In questa vera «babe­
le» di interpretazioni e con-
trointerpretazioni è possibile 
una ulteriore decisione in ma­
teria della Corte Costituziona­
le? Il lavoratore che si trova in 
questa situazione, che cosa 
deve fare? Attendere se acca­
de il periodo più favorevole 
Interpretato da questa o quel­
la Corte di Cassazione? Un vo­
stro consiglio potrebbe cal­
mare la mia ansia! 

Frucesco Autieri. Roma 

A seguilo della sentenza 
della Corte Costituzionale n. 
204 del 30.11.1982, le proce­
dure (e le garanzie) previste 
dall'art. 7 dello Statuto del 
lavoratori In tema di Sanzio-
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ni disciplinari, ed in partico­
lare I commi f.tef, si ap­
plicano anche al licenzia­
menti disciplinari o, in senso 
lato, intimali per mancanze 
del lavoratore. Il i* comma 
dell'ari. 7 afferma testual­
mente: the norme disciplinari 
relative alle sanzioni, alle in­
frazioni in relazione alle qua­
li ciascuna di esse può essere 
applicata ed alle procedure 
di contestazione delle stesse, 
devono essere portate a co­
noscenza dei lavoratori me­
diante affissione in luogo ac­
cessibile a tutti. Esse devono 
applicare quanto in materia i 
stabilito da accordi e contrat­
ti di lavoro ove esistano: 

Si è crealo un notevole 
contrasto in dottrina e giuri­
sprudenza relativamente al 
problema se l'affissione fos­
se l'unico ed esclusivo mez­
zo di pubblicità del codice di­
sciplinare previsto dalla leg­
ge oppure se la norma pote­
va essere Interpretata nel 

senso di ammettere altri stru­
menti che ne consentissero 
comunque 'l'effettiva .cono­
scenza. Due orientamenti si 
sonò contrapposti anche nel­
le espressioni della Corte di 
Cassazione: secondo alcune 
sentenze il principio stabilito 
nel !• comma dell'ari. 7 non 
consentiva II ricorso a mezzi 
equipollenti di conoscenza in 
forza del tenore letterale del­
la norma che individuava, 
senza possibilità di soluzioni 
alternative, •nell'affissione 
In luogo accessibile a lutti* 
l'unico strumento di pubblici­
tà. 

In altre sentenze si soste­
neva, all'opposto, che II legi­
slatore indicava solo II mez­
zo più Idoneo, ma non neces-
sariamente esclusivo, attra­
verso il quale il dolore di la­
voro potesse adempiere l'o­
nere di portare a conoscenza 
dei lavoratori le norme disci­
plinari. 

La questione è stata risolta 
con l'intervento delle Sezioni 

altre Importanti questioni dei 
diritto del lavoro, vada ultimo 
sottolineato II fatto che II di­
pendente, ammalatosi duran­
te te ferie, è tenuto ad osser­
vare scrupolosamente tutti gli 
obblighi imposti dada legge e 
dal contratto collettivo in ca­
so di malattia. In particolare, 
se non vuole perdere il diritto 
al prolungamento del periodo 
feriale, il lavoratore deve av­
vertire tempestivamente il da­
tore di lavoro, e deve Inviargli 
subito l'idonea certificazione 
medica (che va anche Inviata 
all'Ente previdenziale). Inol­
tre il lavoratore deve consen­
tire l'effettuazione di eventuali 
controlli fiscali sul suo stato di 
malattia, comunicando il pro­
prio recapitò, e rimanendo in 
casa durante le fasce orarie di 
reperlblliia previste dalla,'leg-

L'osservanza di queste re-

{Iole consentirà al lavoratore, 
n caso di non adeguamento 

spontaneo da parte delatore 
di lavoro al nuovo indirizza 
giurisprudenziale, di ricorrere 
al magistrato per il riconosci­
mento del proprio dlritto'ad 
un effettivo periodo <H riposo 
nonostante l'insorgenza di 
una malattia durante le ferie.' 

Unite della Corte di Cassa­
zione che la sentenza n. 1208 
del* febbraiOil9S8; che ha 
stabilito la correttezza del 
primo orientamento; il princi­
pio enunciato è il seguente: 
*Ai sensi dell'art. 7, comma 
I" della L. 20 maggio n. 300, 
per la efficacia ielle norme 
disciplinari (ed. codice disci­
plinare), in quanto dirette al 
lavoratori dipendenti non co-

. me singoli, ma cóme compo­
nenti dì una collettività inde­
terminata e variabile, sono 
essenziali la loro posizione 
mediante allo unilaterale del 
datore e la loro esteriorizza­
zione e comunicazione me­
diante affissione in luogo ac­
cessibile a tutti. Non posso­
no, pertanto, essere ritenuti 
equipollenti mezzi di comu­
nicazione del codice discipli­
nare diversi dall'affissione, I 
quali abbiano come destino-
lari I lavoratori Individuai-
mente considerali: 

Con ogni evidenza il dato­
re di lavoro, nel caso sotto­
postoci nella lettera, ha vio­
lalo l'ari. 7 L 300/70 ed il 
licenziamento intimalo e af­
fetto da nullità: il lavoratore 
può quindiallendere con me­
no ansia l'esito del giudizio 
di ' *' 

Responsabilità 
dei sindacati? 
( E d , , 
dimentichiamo 
del govèrno) 

Ol anziani sono indignati e di­
sgustali per il comportamento 
del sindacati, i quali hanno II 
coraggio dlstrombazzare l'au­
mento dette pensioni con il 1« 
novembre;, ma si tratta della 
scala mobile, come di con­
sueto, poi questo aumento è 
per lutti I lavoratori; se au­
menta il vitto e altro e gioco­
forza cheiaumend anche la 
scala mobile.' 

Se si pretende la riforma 
del contributi cosi si deve pre­
tendetela riforma delle pen­
sioni, che come la mia è fer­
ma 1800.000 lire II mese. Non 

. abbiamo ragione di insistere e 
non abbiamo ragione, di dire 
che I sindacati non sono più 
all'altezza del loro compito? 
Loro pensano solo alle pen­
sioni minime o a quelle socia­
li, ma se è giusto aumentare 
quelle è altrettanto giusto au­
mentare anche le nostre, e noi 
abbiamo pagato 20 anni in pio 
di contributFdi quelli per otte­
nere le pensioni al minimo. 

Inoltre, è opportuno rivede­
re il reddito dlipgnuno perché 
chi vive da solo, come me, il 
reddito è misero: è questa la 
ragione ber la quale devono 
rivedere le vecchie pensioni. 

Una pensionila 
Milano 

PREVIDENZA 

Nel mesi dì maggio e di no­
vembre di ogni anno è l'inps 
che dà notizie delle variazio­
ni delle pensioni per dinami­
ca costoiitta e 1quotidiani 
raccolgono e danno spazio 
alle notizie come se fosse co­
sa nuova mentre, di tatto, si 
tratta degli adeguamenti pre­
suntivi programmati dal mi­
nistero all'inìzio d'anno e per 
I quali sarà poi assegnato a 
line anno II conguaglio In re­
lazione alle variazioni effetti-
ut dell'indice costo-vita. O 
checrea certamente confusio­
ne e malcontento in quanto 
quelle quote sono già indica­
te nel modem O bis distribui­
ti dall'lnps. Per quanto ci ri-
sultaisìndacatiinformanodi 
quegli increménti a inizio 
d anno mentre a Une anno In­
formano sul conguaglio. 

Per quanto 'attiene alle ri­
vendicazioni, è giusto tenera 

Domande e risposte 
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confo che le piattaforme ri­
vendicatine dei sindacati nel­
lo stesso tempo ut cui indica­
no (come d'altra parte fa II 
Pel) un miglior trattamento 
per coloro die hanno, come 
reddito, il tolo trattamento 
minimo o la pensione socia­
le, presentano anche rivendi­
cazioni per l'adeguamento 
delle allrt pensioni e per una 
effettiva dinamica salariale. 
Su tali questioni va effettiva­
mente constatalo che I risul­
tati sin qui conseguiti non so­
no soddisfacenti. Va ricorda­
lo però che Ioli problemi tan­
na patte della piattaforma ri-
vendicativa e della iniziativa 
di pressione e di lotta unita­
ria dei sindocati. 

Riteniamo più che giustifi­
cato Il malcontento dei pen­
sionati ma consideriamo che 
detto malcontento debba ri­
volgersi a coloro che pongo­
no ostacoli di orni sorta, a 
partire proprio dal governo. 

Assicuriamo pieno appog­
gio e partecipazione diretta 
del Ma quena fotta che de­
ve trovare crescente Impegno 
delle forze democratiche nel 
paese e nel Parlamento. 

di Milano con la correspon­
sione di lire 150.000 mensili. 
Vivo da solo, al quinto piano, 
in una stanzetta di metri 3.80 
per 3,80. 

Mi dovreste Indicare chia­
ramente dove recarmi per sa-
pere quando mi sari corrispo­
ste la pensione sociale e se ad 
essi saranno aggiunte le 
125.000 lire di aumento. Oltre 
akrissistenza del Comune non 
no altro reddito. 

E possibile ottenere sconti 
ferroviari? Mi t stato risposto 
a Milano positivamente con 
l'esibizione di un tesserino di 
Invalidità con l'indicazione 
dell'indice di invalidili 

Invalidità 
civile dopo 
i 65 anni 
e «carta 
d'argento» 

Di 65 anni, quasi cieco: come 
tale, mi e stata riconosciuta 
l'invalidità civile in misura del 
93X, Sono in attesa per la ri­
scossione della pensione so­
ciale poiché ho compiuto i 65 
anni. Inoltre, mi viene corri­
sposto un «mensile» di lire 
100.000 dalla «assistenza» del 
Comune di Milano, il quale 
dal mese di gennaio del 1989 
mi gratifica di lire 50.000 
mensili. Pertanto, attualmen­
te, sono assistilo dal Comune 

Milano). Con l'assegno di Kit 
lS0.<)0QdaparteaelComunt 
di Milano non spella l'au­
mento di lire 125.000 detta 
pensione sodale, ma - arni— 
la pensione sodale sari li­
quidata In misura ridotta di 
lire 25.000. 

In riferimento albi possibr-
liti di ottenere sconti tal 
viaggi In ferrovia, avendo 
compiuto 16S anni di età. si 
può richiedere la «corra d'or-
genio* che permette la ridu­
zione del 30% del costo del 
biglltnohniwlario. Lattaria 
dargento* costa 5.000 Are 
con validità per 12 mesi e 
pure 20.000 lire coni "" 
permanerne. 

L'Inai! dovrebbe 
spiegare perché 
fa le ritenute 
sulle cure 
termali 

Milano 

Dalla documentazione in­
viataci si ricava che kt richie­
sta di riconosdmento della 
invalidila civile è stala pre­
sentata prima del compimen­
to del 65 anni di eia. Non si 
comprende peto, se contem­
poraneamente è stata pre­
sentata richiesta anche del­
l'assegno per invalidità dul­
ie. Serassegno per invalidità 
civile è stato richiesto prima 
del compimento del 65 anni 
di eia e, di conseguenza rico­
nosciuto con decorrenza an­
teriore al compimento di tale 
età, non è necessario presen­
tare domanda di pensione 
sodale in quanto provvede 
direttamente il ministero de­
gli Interni al trasferimento 
della pratica all'Ines per l'as­
segno nella misura della pen­
sione sodale. 

Se invece l'assegno di In­
validità civile (nel caso spe­
cìfico l'assegno spettante al 
non vedenti con residuo visi­
vo superiore, a 1/20 ma non 
superiore a I/la chi ha un 
residuo visivo dì 1/10 vede di 
più di chi ha 1/20) non è rico-
nosduto con decorrenza an­
teriore a tale eia. è indispen­
sabile presentare domanda 
di pensione sodale e in tal 
caso non serve allegare il cer­
tificato di riconoscimento di 
Invalidità dvile. Serve sol­
tanto la dichiarazione del 
reddito posseduto (compre­
so il sussidio del Comune di 

Sono titolale di 
Inali Vorrei un chiarimento: è 
legalmente ineccepibile il 
trattamento dell'Inali di Piom­
bino nella liquidazione di in-
dennltl e rimborso spese per 
le cure termali effettuate ogni 
armo? 

Allego prospetto di una re­
cente liquidazione di Indermt-
tàerimborso spese, dalia qua­
le si rileva la ritenuta effettua'* 
dall'Ina» di lire 209.080 in ba­
se all'articolo 72 del T U 

Nel retro del prospetto In­
vece, l'articolo 72 recita die 
in caso di ricovero 01 periodo 
di cure termali non è un rico­
vero) in un istituto di cura, l'I­
stituto assicuratore ha facoltà 
di ridurre di 1/3 l'indennità 
per inabiliti temporanea 

Spartaco (serrisi 
Piombino (Uvomo) 

a risulta che l'Inali per il 
periodo in cui II titolare di 
rendita mail va alle cure fer­
mo//, provvede alla copertu­
ra oMIe spese di alloggio, hi 
lai caso anche se l'alloggio 
non è presso Istituto, ma In 
albergoo in pensione sembra 
a noi che l'Inali abbia facoltà 
di applicare l'articolo 72 del 
T.U. 

Se invece le cose non sran­
no così sembra anche a noi 
che la menuta sia assurda. È 
sempre opportuno (quando 
si pongono quesltì) precisare 
i particolari. 

<% i. 

Uno a zero, decisiva vittoria della 

Sting sugli interessi rateali. Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto il 

la quota base si diventa proprietari 

di una stupenda Uno Sting 3 porto 

da pagare, ad esempio, con 35 rate 

mensili dg lire 283.000, risparmian-

S T I N G 
mese di maggio. Ecco il programma: 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting • decideranno di pagarla in un 

anno, sarà offerto un finanziamento 

a zero interessi! Insomma, basterà 

versare solo la quota base che com­

prende IVA, messa in strada ed even­

tuali Optionals per diventare posses­

sori di uno-fiammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiuntivi. 

M a sono previsti, grandi vantaggi 

anche per chi sceglierà dilazioni fi­

no a 36 mesii una riduzione del 

5 0 % sull'ammontare degli interes­

si! In pratica, ai prezzi dell'attuale 

l listino, ver-

I sondo solo 

do ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico fuori programma per rutti 

coloro che sceglieranno di acquisto-

re la loro Uno Sting in contanti: le 

Concessionarie e le Succursali fiat li 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante. M a attenzione, il 

piacere di scoprirla dura solo fino al 

31 maggio. L'offerta à valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con al­

tre iniziative in corso, È valida sino 

al 31/5/1989 in base ai prezzi e ai 

tassi in vigore al momento dell'ac­

quisto. Per le formule Sayq occorre 

essere in possesso dei normali requisi­

ti di solvibi­

lità richiesti. F I A T 

E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 

l'Unità 

Lunedi 
29 maggio 1989 


